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ti Allocwsione olii Emi Sie. Canonici della Catte»' 
draU di Cervia recUaxa da M. GAZOIU U 
I. Ottobk 1819. ^ior^o y nel quale JEgUno veiA' 
TQim pm" h frinuivoka dèlia C^pa Magna » 

^, Omelia al Clero e Popolo di Cerna , recitata 
dal medesimo in quella Chiesa Cattedrale il dìi3, 
Nù9mbn dello stesso tomo 1819* annunciando 
loro vicina e certa la sua traslazloné pisi volen» 
do la Santità di N. S. ai due Vescovadi riuniti 
di Moniefiascone t Càmèfó, c prendendo da lo- 
ro stessi congedo i ' 

In seguito della sua ^aslazione ai suddetA 
due Vescov'adi il di ìli, Febbraro x 8 a o. 
Epistola Pastoralis a(iCleiwn et Popuhm Ciokk 
MontisfaUsci et Comed * 
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ALLOCUZIONE 

AL RUO CAntOLO VOAÀ. CITTA' SI CEaTU 

V 

% • 

RECITATA KBU*À GKim OATTEDIUL» 
. ILPt t. OrVOBIS |[OaGCJUJL.r ' 

IN 0<.CaSIONE di CONGtDO X DI VSSTIZIOKC 

DELLA 

CAPPA MAGNA 

« 

S lami lecito per T ultima volta che vi parlo da 
questa cattedra Episcopale , Venerabili Fratel- 
li E DiLETiissiMi IN Gesù Gristo , siami lecito di 
favellarvi colle parole stesse, che indirizzò S. Pao- 
lo al clero di Efeso , allorché in simile congiun- 
tura trovavasi e nella necessità di partire da quella 
Chiesa, che Esso fondata avea , e lungamente e 
santamente amministrata : Vos scìtìs a prima die, 
qua ingrcssus sum in Asiani , qualiter voùiscum per 
omne tempus fuerìm (ij . Voii>en sapete , Venera- 
bili miei Fratelli ^ quale io siami stato presso di 
voi in tutto quel lungo tratto di tempo 9 che mi 
fu dato di presiedere all' Episcopal governo di 
questa santa Chiesa di Cervia . Tolga il cielo , 
che io paJTagonar voglia le mie azioni a prò di 
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questa Chiesa colle preclaro ^'-^tci di quell' Apo- 
stolo , Dottor sommo delle Genti , e divino vaso 
di elezione . Ma pere hè il passivo mio servigio 
non potrò io assomigliarlo almeno in qualche par- 
te c da Inngi a quello del lodato impostolo , allor- 
ché così diceva e protestava : serviens Domino 
cum omni humilitate y et lacrymis y et tentatlo" 
nìbus ^ qiiae nùhi acciderunt e» iasUius JudaeO' 
rum (i) ? 

Se il tempo 91 gonidi , fa quello il tenebro- 
so tempo delie pacvecuziom , onde si tentò iveU 
lere appena piantata ]a croce di Cristo ; tempo 
di umiliazione e awilimenlO' pe* suoi ministri ; 
tempo di lagrime e di spavento per tutti i Fedeli- . 
Ma men nuvolosi forse , men ìagrimevoli furono ' 
i giorni nostri , in cui vedemmo la Chiesa stessa > 
non bambina e in ouUa , come in allom'^ ma a- 
dulta e in trono perseguitata , vilipesa, oppres*- 
93L languire , gemere , vacillare ? Se i persecu- 
tori si mirino , turon quelli di Paulo i*Giudei , 
gente nemica <l<;llii croce , e del nomn di Ge- 
sùcrocifìsso . Ma i nostri furoa gli stessi Cristiani, 
che ribellatisi per nefanda guisa al Nazareno j)re- 
seto a far guerra e perseguitar coloro , che si ser- 
bavano a Lui fedeli . Se la maniera di persci;!! ita- 
le si riguardi, per la scaltrita via d'insidie e dolo- 
re manovre tetitarono i Giudei (V impedire , che 
8i piantasse in Asia dall'Apostolo la Chiesa di Ge- 
sù Cristo . Ma altra audacia , altra baldanza di 
spirito , altro apparato di guerra mostrarono e 
misero in campo i moderai anticristiani ; e ma- ' 
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china non fawi, noa anno, non &m» che non. 
impiegassero a smuovere sin dalle fondamenta e 

sconquassare e mettere a soqquadro il colossale edi- 
ficio della nostra santa Religione . O tempi mise- 
ri , tempi Lorrascosi, la cui sola rimembranza 
mi spreme nuove lagrime dagli occhi ! 

Se non che, a giusto pensare , furon quelli i 
giorni più felici della Chiesa , in cui videsi la zi- 
zania separarsi dalF eletto frumento , e risveglia- 
ta la virtù dei veri Fedeli dare le più luminose 
prove di amore e attaccamento alla legge santa 
del Signore ; giorni felici anche per me , poichò 
jdlumpo mi 4i^rìrono a patire le più umilianti 
avanìe , a spargere sudori e lagrime » e a soste- 
nere r urto delle più fiere tentazioni per la glo« 
.ria di Gesù Cristo e per la conservazione della 
sua Greggia ; onde anch' io posso dire con quell* 
Apostolo di essere stata presso di Voi serviens 
Domino cum onpu humilUau et ìacrymis ettentatia^ 
iiibiu , quae mÙd acciderunt (i) . Fu allom , che 
superiore ad ogni umano rispetto sciolsi il freno 
ali apostolico mio zelo , e mi vedeste lottare co* 
nemici di Cristo , ed opporre lo scudo della fede 
a rintuzzale i loro dardi , e infrangere le loro ma- 
chine 5 smagliar le loro armi , e strappar loro di 
faccia la maschera dell* impostura . Fu allora , e 
voi ben lo sapete ^ che in pubblico c in privato 
alzai la voce per annunziarvi e farvi conoscere 
tutto ciò che poteva esser utile e conducente a 
salvar fra tanti scogli le anime vostre - Vos scitUf 
quomodo mhU subtroxcrim uùUwu ^ ^uonwms on* 

(i) Act. Apoit, so. 19. 
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nuntlarem vobis^et docercm vo$ publicc , et per do^ 
mas (i) , Fu allora , che a disarmar la collera di 
Dio , a penitenza vi esortai , e a mantenervi sal- 
di nella fede di Gesù Cristo , testificans in Dewn 
poerdtentiam ^ et fide m in Domina ni nostrum Jcswn 
Christum (a) ; e cure e pensieri e vigilie e tutte le 
forze mie impiegai per far salvo questo Gregge da 
tanti lupi , che Tìnsidiavano e circuivano, e la 
xniaquieteyixnieiagiile mie fortune, la mia libertà, 
la mia vita ispessa misi a repentaglio per 'lat «cgl» 
ne a qael torrente di mali » che preoipitM IBÌ* 
nacciava a tutti V ultimo esterminso • 

Ecco il più bel servigio » che io prestato ttb* 
'J>ia In qualità di Vescovo a questa diieiasy l^aver 
'patito cioò contmaelie e angustie e perseeuBOni e 
,'8acelieggiamenti e spogli per ladi Leisalvwsav^]!^ 
la finte di Gesù Cristo • Di questo io mi compiao* 
HaOp fiieendo eco airApostofe: propur quodpUMù 
'mihi m infimitàdbm mot, in conaumeUh , in pém* 
cutiordhus , in angustiis prò Christo (3) ; di questo 
ancora glorierommì , prò hujusmodi gloriabor. Del 
resto poi nulla avvi in me , che degno sia di glo- 
' ria ; prò me autem nììiìl gloriabor (4) . Che anzi 
'queir istesso lustro di gloria , che in me risalta 
dai sofferti patimenti ( se pur ciò sia ) , mi guar- 
■ di il Cielo dair attribuirlo a me stesso , carissimi 

* Fratelli ; cbè ogni onore e gloria conviensi solo 
' a quel Gesù Crocifìsso che pati per Noi, e moreà« 

* do ineroce sulle sanguinose vette dei G<^gota c'iuse* 
' gnò a portar la c*oc^ per ie spinose vie del mon- 

(i| Act. Ap. c. ao. Y. %o, (a) Act. U>i r. ai, 
(3j ft. Cor. xa. (4) U>id. . . . - . 
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dò ; mihi auUm ahsU gloriari ^ rud ia Cruce Do* 
nùi^ nostri Jmk Chrìsù (i) ^ Fu il 8uo esempio 
ch^ mi diè corano a patire , fu la sua grazia , 
i^qniii sostenne nella mia debolezza. , fu V au^or 
di lui , qui prior dilexit nos (a) , che lu' infiain* 
mò a fai petto ai nemici suoi , fu anche il vostro 
braccio , fu V attaccamento vostro alla dottrina 
del Vangelo ^ fu l'amor vostro , Fratelli miei di- 
lettissimi , e I' amor di questa Greggia , che mi 
accese di santo ?elo a tutto sostenere e soffrire tut- 
^o^ purché voi niun danno soffriste , e fossero 
salve r elette mie pecorelle in seno a Gesù Cristo': 
omnia sustinui j^fopter decto$ ^ ut et ìpsi saUuem 
ep^eguantur isi (fhisto lem (3) • 

: . 4>i l^ajl no n^reime ancctra , ciie sebbene 
tr^fjaflioso p sie ftato |1 mio servilo a 

questa Ch^» pure pefr Vaifioie grande , con cv^ 
Vbp \o servita , hm^ j^^ mi j^cmbra e di pqcl^ 
gior^ì^* pome appunto ^co^dde a Giaepbbe, aUor* 

it^hk s^rvi Lab^ispp pfsr w secondo settpnnio nel 'mor 

gWflV ^ éJ^^SS*? all'unico og- 

S fitto di poss^d^r finalniente l'amata sua Racbele . 
^ ervivìt €rgQ ìaeoh prò Rachel septem annis , et vir 
debantur Ufi pàuci dles prae amoris piq^fiitiidir 

JEki oh mi si fosse pur dato di protrarre 
il mio servizio sino all' estremo alito di vita ! 
Comunque laborioso e grave , giocondo 1* avrei 
stimato e lieve . Oh qnal riposo avria trova- 
to la mia canuta età in seno alla diletta n^ia J^a- 
shele » a pio dell^ 5|uale spesi gli a^ni miiBi più 

(t) Gal. 5. {4 < iou« (3] Tm» a. (4) Gen^ 99. 



(3) 



Verdi ! Che dolci frutti io mi serbava a coglie- 
re da questa vigna e|^tta da me con tanta copia 
di sudori e assiduità di vigilie coltivata ! Oh 
come in pace avrei eli 1 usi gli occhi , e finiti i 
pochi giorni , che mi restano di vita, su questa 
càia navicella , che salva ad onta di tanti flutti 
c tempeste avea la Dìo mercè ricondotta in por* 
to ! Ma quel superno Spirito ^ che dove vuole 
spira , e spinge a suo talento la Tolontà degli 
tlomini e le cose tntte dell' universo , altrove mi 
chiama e mi obbliga dì andare : et mine ecàe 
aUigatus ego Spirita vado (i) • 

Non istate a pescar motivi ài questa mia 
inopinata tradaaione nel tenebroso vorticè de* 
polìtid eventi . Iddio , quel supremo airbitro del- ' 
le nmane* cose , quel reggitor sapientissimo del* 
la sua Chiesa cosi dispose , e cosi scritto avea 
nella immutabilità do' suoi decreti . Quella ma- 
no , che mi legò a questa santa Chiesa Cervcse^ 
ora mi scioglie , e rompe gli antichi nodi per 
&tringerne de* nuovi e unirmi ad altra mio mal- 
grado ; e sebbene senta nel fondo dell' anima 
iiiia un' acerbissima doglia per siffatto distacco , 
'pure forza è ubbidire ; e tutto si soffra , purché 
sino al iìne si seguiti e si .fecondi quella mano 
che dirigge la mia carrìj&ra , e si compia il mio 
Vescovile ministero -, che è di portare ii Vangelo 
e ia parola di Dio ovunque piace a quel Gesù; 
da cui la ricevei • Nec facto ammam meam prò* 
'^siof^m 9 quam me ^ dummodo consummem curmm 
meum , tt jnimst^rìum verfd , quod accepi a Do^ 

'it) Aot. Apott. cap. aiD. V. S9U 
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mino Jcsu ] testlficari Evangelium gratlae Dei (i) ; 

Del resto il ciel vi guardi dal credere , o 
sospettare che umana manovra abbia onginàto un 
tal cambiamento , o clie noja di star tra voi mi 
abbia fatto cedere a siffatta ditpoiìaione • No ^ 
miei * cari e venerabili Fratelli , no . lo vi a* 
max 9 e molto e sempre vi amai ; e la sola ir-« 
iesistibile forza del divino volere poteva leparar- 
mi 'da. voi 9 ed il tolo legame dello Spirito on- 
nipossente poteva trarmi fnori di quésta Chiesa 
amatissima ^ per unirmi ad un' altra . Et mine 
ecce allìgatm ego Spirita vado . Sì io mcn vado,* 
da voi mi divido ^ Dilettissimi mici , ego vado ; 
ma resta con voi il mio cuore . Ego vado ; ma 
testano con voi i miei editti . Ego vado , ma re- 
stano con voi i monumenti dell' amor mio . Scar- 
si per avventura son questi , ma pur di qualche 
pregio 5 se occhio si abbia ai tempi infelici , che 
dippiùnon mi permisero^e alla bontà del cuore^dal 
quale trassero origine . A me non conviene no< 
VerarU , e mólto meno esaltarli con parole • Foiw 
^nato abbastanto riputerommi , se mi verrà 
fatto , cbe 'resti e vedasi in quelli impresso co? 
ìnnnmie l'amor mio verso di voi , e si risvegli 
Vicendevolmente il vostro verso di me da un 
(gualche ^l atò ienso di riconoscenza non * disginn* 
to • 

Permettete però ali* abbondanza dal mio 
cilore di brevemente intrattenermi in quest' ul- 
timo pegno della mia benevolenza che appare 
òggi ia cotesta sagra cercmonia , ond» vestite yas 

* 

(i) Ack.'Àpost. cap. 26. T* a4* 
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la prima volta quel decoroso abito corale , che 
solo, mancava al degno rispettabilissimo Capitolo 
di questa illustre e antichissima Chiesa Cattedra» 
le . Permettete altresì ^ che scriva nel lembo del 
prefato abito di ciascuno quelle auree parole del 
omo 3 fordmdo tt decor mdumentum tjus • (i)« 
Fonsa e onore : ecco i due pregi , di cui ebbi ia 
min arricchirvi , allorebè un tal distintivo proci}!» 
fsai ottéiifrvi dal Santo Padre . Forza e onore : 
OGOO altresì i due embleiai dell' god^tt^ rtiq ^ , 
Kzia ^ che dovete più altamente imprimere nell' 
interno del vòstro cuore , 4i cotesti ìmvn 

gne divisa vi vedete adomi alV osterao • fgrtìr 
tudo e$ deeor indummum vat^^m • 

Non perchè di sifiatte virtù «sforniti vi^!^ 
da , tali cose rammemoro_, o Signori; chè ben mi 
è noto 5 quanto saldi vi state e forti nella fe- 
de di Gesù Cristo , e quanto caro siavi V ono- 
re del Sacerdotale carattere , di cui siete insigni- 
ti - Ma noto mi è pur anco , che non avvi pre- 
gio , virtù non avvi , che per quanto poggi air 
to capace non sia di qualche aumento , giusta 
1' avviso dell' Angelo dell* Apocalisse : qui justus 
est ^ jusùiftcetur adkuc ; qui $gncpus gst , sanqùfit 
cetur adirne {a) ; e spesso avviene , che tal aur 
mento e perfezione trae principio e forza da ei^ 
che più colpisce e tocca 1' esteriorità de' n0f> 
stri sensi • Perloché la Chiesa tante volle esteriori 
foggio di ceremonie e di vesti ne* suoi ministri» 
quanti sono i sagri suoi ministcìj , e tanti sono i 
simboli ecoitatori alle virtù evangeliche , quan« 

(f) Proverb. 3f • (2) Apoo»l. cap. aa* 
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ti sonò gli abiti » ed emblemi mini^erlali . Quin- 
di è che dicevel cosa mi parve , carissimi Fra- 
telli , di trar nuovo motivo a raffinare le virtuo* 
se vostre doti da cotesto sagro vestimento , che 
per singoiar privilegio da me ottenutovi v' inr 
dossa oggi la Chiesa . 

Si , miei amatissimi Fratelli y si , miei cari 
Coadjutori , sì , saggissimi miei Consiglieri , che 
tali sempre mi siete stati ne' scabrosi incontifi 
con la laica podestà- diretta a spogliare la Gerar* 
chìa £ccle8Ìastica de' divini suoi diritti 6 prìvi- 
fegj 9 e negli afiari difficilissimi dell' Episcopale 
mio'mìiiutero ». A » ripeto ^ miei bravi Fratelli , 
gaudio e. corona mia ^ se fìn' ora foste forti in 
calcar le xetté irie de' giusti « siate più forti d* 
om in* ayanti ; qui justus est , justifioetuf adkuci 

9 .ì\ f»empio vostro dia forza alle anime deboli 
<e syiate ritraendole dalle torte vie degli empi,* 
Se fia* ora il decoro Tostro riponeste in adórnar* 
!FÌ delle ^ìrtà belle de'' Santi ; ora Tieppiù ado* 
'perateviad arricchirvenc ; talché a comune edifi- 
cazione ampiamente spargasi V odore della vostra 

. santità : qui sanctus est , sanctificetur adliuc ; e 

10 splendor delle vostre azioni attiri vieppiù 
gli altrui sf!;nardi , e vi legga ognuno quell' au- 

~Tea epigraie : Jorùtudo et dccor indumentuin G" 

jus . 

LiiD^i. dunque da voi quest' oggi e sempre 
quel ic^erìssimo fumo di vanità , che tanto ec- 
'jdissa e ofifiscua il bello della virtù : lungi da voi 
quel fasto proprio d^li spiriti deboli e mulie- 
bri , dediti agli appariscenti veaSzi e incantesimi 
idei mondo • L'abito » che oggi vestite , è la divisa 



Sei ford , oiiìa che. guardisi la cU lui origine ia 
quelli , che V Inventaroao » o«sìa che guardisi I9 
spirito della' Chiesa » che a voi 1' ai)proprìa • 

Cotestà Cappa ai dir dell' erudito Moretti 
(i) fu in. tuo presso i primitivi Monaci e Santi 
solitari seguaci ardenti deir evangelica perfezior 
ne . E tlii furori questi 'mai , se non li primi 
Campioni di Cristo duce , e i forti e i prodi E- 
roi della Cattolica Fede r* E si che fortezza po- 
tea dirsi quella monastica Gajjpa , foiùtudo indila 
mentum eorum , e armatura dei forti , armatura 
fortlum (2) . Poiché non tanto a proteggerli dal 
rigor della fredda stagione c dall' intemperie del 
cielo serviva , quanto a garantirli dai dardi d'in- 
ferno 9 e a £irH degni di vittoria e di corona c^ 
leste \ avendo eglino quella divisa indo8si|ta ìp 
dispre2K0 di tutte le pompe torrone , come un sac- 
co di penitenza tanto ])ropria dei veri Cristiani 
come armatura della fede » tanto raccpmandata 
dall' Apostolo delie genti; in hre\re» come un'inse* 
gna sagra de' soldati .forti di Gesù Cristo : forùf ' 
tudo indumentum eomtn . Con questa poteron vin- 
cere le incantatrici attrattive oel .mondo , calpe- 
stare il di lui fiuto ^ sprezzar le sue pompe , ah- 
bandonare li suoi palafi;! , e andar qua e là in 
giro ad aifrontar la sparuta fame , la nuda indi- 
genza y le trepide angustie le pallide aHlizioni si- 
mili a punto a quei fervorosi fedeli , che ci de* 
scrive San Paolo : per fidem circuierunt in mclods j 
in pelliùus caprinis , egentes , angustiati ^ a^cti^ 

(i) Dliceptatio £f ist. de rita variaodi chor&Ie iaihfflSB» 

tum • 
(a) Cani. 4 
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rTfpius non crat mundus (i) . Con cpicsta 
altri seppero non aver timore delle vaste solitu- 
dini , nè delle alpestri montagne , per dove an- 
. dàrón errando ; nò delle più orride spelonche e 
càveme della terra > nelle qaali si seppellirono 
vivi per sfuggire le punte delle spade impugnate 
a farli prevaricare dalla fede i teffugerunt ' aciem,* 
giada in soUtudinUfUS ^ et caverrds terrae (a) • Con 
questa altri potergli erìidirn alle più aspre bat- 
taglie nella liasza de' Martiri^ spogliarsi delle uma- 
ne infermità e agguerrirsi di sovnimana fortezza^ 
onde andar incontro alle torture , ai leoni , al 
fuoco^ e a costo .del proprio sangue sbaragliar le 
forze de' nemici intemi ed esterni quante mai 
uscite erano in campo dalle nere porte d' infer- 
no : convalacrunt de ìnfirmitatc ^ fortes facti siLiit 
in bello , ohturaverunt ora leonum ^ extinxerunù 
impetum ignis , ca'^ira verterunt exterorum ( 3 ) . 
Con questa quei valorosi eroi riportarono sem- 
pre vittoria^ e a traverso di mille agguati e at- 
tacchi marciaron sempre per le difficili angu- 
ste vie di giustizia , finche giunsero a conquista» ' 
re il promesso regno de' cieli • Per fidcm vice- ' 
rant regna , operati surit justittant j . adepU sunt 
répromlsslones (4) • . " ^ ' • 

£ voi ornati ora della stessa divisa , che ' 
farete voi» o carissimi P Soldati di quelCesu 
cÉii fu d* uopo tanto' patire per rféntrAre al pos^ 
sesso della sua gloria celeste , anche voi arma- • 
t&fi di cristiano coraggio e di generosi pensieri : 
Chiito igitur in come passo ^ et pos eaaeni cogi- 

{i) Hel>. cap. Xr. (?) Hebr. VI. 

(<; Heb, cap. VI. (.^j Vtiri c. i. 41. 
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lattone armami ni (i) . Arruolati sotto il vessillo 
della croce recatevi a somma gloria di seguir sem- 
pre il Crocifisso . Miratevi da capo a piò . Cotesto 
quasi regal paludamento clic ampiamente vi rive- 
ste , non vi par egli che diritto diavi alla corona? 
Così è : ma pnr vi ricordi ^ che corona non das- 
si^se non a quei che da bravi avran date battaglie 
per la legge santa del Signore : non coronabitur^ 
nisi qui legititne certaveric {'^) . £ per cotal foggia- 
vestiti non sembra a voi d' esser figli di regio 
sangue e nati al regno P Cosi è: Filii regni (3)jma' 
pur vi ricordi ^ che questo regno de* Cieli vini 
patilur 9 e la di lui conquista è riserbata ai ^li^ 
torti ^ e at combattitor violenti del àemanìà^ y dal* 
mondo , della carne ^ e delle ribellanti pozioni : . 
viòknn rapìunt ìUud f4) • sopravvenir di tal 
onore non Vi sentite voi sollevati dal basso volgo' 
degli uomini al grado eccelso di sovrumana eoii«^ 
dizione 9 e direi quasi vicino a Dio F Cosi è : éd> 
cHìs et filii cxcelsi omncs (5) ; ma pur vi ricordi ,^ 
che il 1 iglio stesso di Dio seeso una volta in ter*- 
ra dal paterno seggio di sua gloria non potè poi- 
rimontarvi che anelando sotto l' incarco delia ero- ' 
ce per l'erte e sanguinose vie del Golgota : opor^- 
tuit C/iristum pati, et ita intrare in glori arnsuam(6y/- 
e qua, gridava, qua mi segua carco anch'egU dei* 
la sua croce chiunque vuol tenermi dietro alla 
gloria : qui puU venire post me • • . • toUat cmcem 
Buam et scquatur me (i) . 

Udite dunque , o soldati .di Gesù , udite il;: 

(.0 Petr. 4. (i) Rom. c. fi. (3) i. Tiia. a. . 
Ì4)Mat. II. tS) Psal. 8i.6. " . • 

(uj Act. 17. (7) Mai. to* 
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grido del vostro daco » né temete pmnere le glo* 
rioae orme di Lni » che vi procede nel campo de' 
travagli e v' invita alla palma . Che se per avven- 
tura V umana fralezza vi farà piegar talvolta sotto 
il peso di sì laboriosa milizia , uno sguardo a co» 
testa divisa risvegli la vostra virtù ; uno sguardo 
a quei Padri , dai quali 1* aveste in retaggio , vi 
accenda di santa emulazione; talché il felice esito 
della vittoriosa loro marcia siavi sprone ad imitar- 
ne la fedeltà nel servire a Gesù Cristo , e il va 
lore invitto nel resistere maiscmpre ai di lui nc« 
mici ; mementote praeposUonm vestroruni ^ qutì^' 
rum intucrues emtum eoìmnatìoms ^ imitamm 
fidem (i) , 

Nè già altro fa lo spìrito e la mente della 
Chiesa "nel trasportare dal fondo delle solitudini 
e dai monastici chiostri quella Cappa di venerane 
da antìcbttA in mezzo alio splendor de* suoi tem« 
plì ^ e a ftrae un segnalato disdntivo del ceto pifii 
nobile de' sagri saoi ministri (2,) . Cupimus y vi di* 
dico Ella con S. Paolo , nel rivestirvi di co testa 
cappa che fa ^ià la bella divisa degli antichi Pa* 
dri, cupimus, wttunquem^ue vestrurn eande/n osten^ 
tare sol liei tiulincm ad explctlonern spei iisquc in fi" 
7u;/w(3).Ecco la spoglia de'primimiei figli,onorata 
spoglia per le laute imprese , che operarono . DM 

(i( Hebr. cap. là. v. 7. 

(ft^ La Gapp& anticamente era la veste prapria 'del tolt 

Cardinali , onde chiamavasi Cappa Ponttficaiis, Episcopali^ ^ 
Vc<l. Catalani Ca;r:m. Epis. torri. \, \B, . I Sommi Pontcfioi 
poi r acQordurouo aacue ai . Canonici e Beneficiati in pri« 
ma delle Bisilicbe , di poi a qaalU ancora delle GAttodiaU 
e Collegiate . Vedi Tarrigi AtOryp^ uattemait • 
{^) Hcl». cap. 6. 



(i6) 

clic pòssa ftur TÌrivere in Voi quegli antichi 'Mi 
del cristianesimo , o del medesimo zelo vi rivesta 
<j delJa medesima .gpllecitudirie ed emiilaziouo « 
iare azioni tali, che ■corris[jon(laiio compiutamen- 
te alle mie speranze sino alla line dei secoli . Deh! 
che air indossare questa nuova veste si rinnuo- 
vi il vostro spirito , e si adorni di tutte le viij- 
tìi , che in quella sono e^^prepse e simboleggiate . 
Se l'ampiezza dell' abito esprime la vastità del 
vostro poteitt e ]a grandea^ doUn dignità vestirà^ 
quel di lui compiégamento sotto dei t>r4^o vi 
avvisa., che non dovete mai &rne vana . pQi^l]^ 
xkt mai qiìegar. la fona del sacerdotale voqt^o-.ca^t 
rattere , se non per urgenza di iiccessicà ad od^iv 
cU Dio e salute d^le anime . Quella p^Uft pre* 
ziosa e . pellegrina che vi circonda il coUo e pr^ 
tegge il petto , lungi dal mettervi, in cuore 'Véui 
sensi di alterigia deve anzi rieordar.vt ■» ol^««i^ 
«he voi nasoeste ooUo anìmaleiclie pcusAÌpq^^ ^og- 
getti a pecóatò *; . e xhè di-pellegrine o non o<»miir. 
ni virtù abbisognate per sostenervi nel vostro grar 
do . E quan<lo tutto il resto dell' abito compo-. 
sto a singolare sfoggio di gloria^ oltre che dalla co- 
mune massa degli uomini vi segrega e distingue^ 
desse un qualche pascolo all' amor proprio , od 
ansia a sollevarvi troppo sopra degli altri , quel 
violaceo e lugubre suo colore vi licordi , clie an- 
che voi siete mortali ; e giorno verrà ^ che do- 
vete ridurvi in cenere, e spogliati, d' ogni onore e. 
distintivo farete vestire a .lutto i vostri posteri 
senza portar altro con voi , che gli abiti delle; 
virtù e la copia de' meriti i che col travaglio e 
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inortincazroa de' sensi nella milizia di Cristo vi 
^irete acquistati . 

Via su dunque, contiuua a favellarvi coli" 
Apostolo Chiesa Santa , via su. Dilettissimi, reno^ 
vammi spiritu mentis vestrac, et biduite^ noviim. ho- 
minem (i) . Dal jiuov' abito ciie vi disti Jigue , 
nuovi pensieri e più generosi vi sorgano in mcn^ 
te e degni appunto del personaggio che rappresen- 
tate ; e come il pallio di Elia doppio spirito in- 
fuse nel fido Eliseo a seguirne lesue gloriose vesti-v 
già , cosi cotesta Cappa , divisa insigne de' pri- 
schi Padri > doppio impulso vi dia ad imitarne la 
viva fede , e la costante pazienza , a fin di ren- 
dervi degni di ereditar , coin' eglino , il promes- 
so regno de' cieli : non segnes cjficiamini , 
rum imitatorcs eonun , qui fide, et patientia hae^ 
reditahunt promissioncs (2) . 

Scossi dalla voce di questa Madre amorosa 
riconoscete oggi la vostra dignità, venerabili Fra- 
telh , e insieme V importanza dei doveri , i qua- 
li Ella v' impone . Perlochè rinforzate ( siami 
lecito di unir la voce mia a quella della Chiesa , 
ed esortarvi colle parole dell' Apostolo ) rinfor- 
zate a preclare imprese le vostre braccia, rinvi- 
gorite a gloriosa marcia i vostri piedi, e fate pas- 
si degni della nobile carriera , alla quale siete 
chiamati : propter quod rcmissas manus , et so» 
hita genua crinite , et grcssus rectos facite pedi- 
Bus vestris (3) „,ut digne ambuletis vocatione. qua 
tìocati estis (4) . • 

b 

F^V*- °- 4- T. ÌÒ. (a) Iteb ^. 



(zS) 

Né già Essa la Chiesa vi chiama ora^ come un 
di i primitivi suoi ministri , a battagliar coi ti- 
ranni, nò ad offrir la cervice alle bipenni dei car- 
nefici) o le membra al fuoco, e alle fiere , no -, non 
vuole j che spargiate ti sangue per difendere la 
fede , ma i sudori per sostenere I fedeli ne' drit* 
ti sentieri della virtù : gressus rcctos faciu ^ 
ut non ^audieans fuU errst(t) . Non vuol che tra- 
vagliate » ht jgoerra/a' nemici di Gesù Cristo ^ 
ma a metter pttoi» tra i discenti cristiani , pacan 
^epiimini eum òntmòus (d.) • Non vnot che vi riti* 
alalie ne* deserti , o vi nascondiate nelfe limite 
fEeWidi Inngi da ogni consorsdo e sguardo' degli 
uomini ; ' ma vuole anzi , che in mètA> mi mondo 
vistiate, e su tutti giriate l'occhio contemplatore 
e vigile, onde niuno manchi agi' influssi della gra- 
zia di Dio, che scende dal cielo qual benefica ru- 
giada a fecondare il campo d(*ir evangeliche virtù 
seminatevi dal suo diviii Figliuolo : contemplane 
tesane qiùs desit gradac l)ei(S) . E vuol che più assi- 
due siano ancora le vostre cure, perchè non germo- 
gli mai in questo evangelico campo alcuna amara 
ladice ad impedire e iniettare ideici ubertosi frut* 
ti delia eristiaiift ^mensa : eontemplantes . . ,m 
fot radix wnarieudims-sunum gerrmnans òtgtedBùt p 

0i per ìUam inquinentur multi (4) . 

Ecco il- bel campa di gleria^ che è sèmpre a^ 

Km esercitar la vostra apostolica fortezza sim? 
eggiata In^cctestaO^pa, che o^i vestite • Ec^ 
éo quando dovete dar sàggio di nda ministii dèi 

{3J U»«i. {li ÌM. 
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Signore , di cuftodi della sua Greggi^ ^ di valo- 
rosi soldati flel Nazareno . Se v*ìdeste inai ( che 
il ciel noi voglia ) aggirarsi intorno ^i^iie^t' Qvile 
insidiose volpi , o lujù sanguinari ^ o altri mpstri 
d* inferno j se vi accorgeste mai , ciie nemica ma- 
no soprasseminasse di soppiatto la zizania sul gra- 
no eletto di questo campo evangelico ; se mai vi 
Venga fatto di scuoprire certi scandalosi corrut- 
tori del buon costume , che co* loro mali esempi 
tan deviare questo popolo dai salutari pascoli del- 
la fede ai putridi pantani del secolo, ed altri pro- 
fanar impudentemente le tèste ^ altri bestemmia- 
re il nome santo di Dio , altri seminar discordie 
nelle famiglie , altri sparger sali di sarcasmo e di 

derisione sulle religiose pratiche della CattolicaChie- 
sa , ed altri spacciar (lottrine equivoche e contra* 
rie alle massime della fede , e mettere in non ca- 
ie r ecclesiastiche e le divine leggi , che tante 
yolte e con tanto calore vi furon da me e a voce 
e in iscritto raccomandate ; allora si, venerabili 
Fratelli , accendetevi di santo zelo , riunitevi al 
vostro nuovo Pastore , e siategli braccio e arme e 
scudo a garantire dagli ostili attacchi e dalie dia- 
boliche insidie la pericolante Chiesa di Gesù Cri- 
sto : in dui te vos armaturamDti^ut possitis stare udr- 
versus insidias diaboli (i) . 

Nè mi tacciate di sovvcrchio 2elo,nè di allar- 
mata fantasia^ perchè tante idee guerresche intes- 
so in questa mia ultima allocuzione . Se la vita 
dcir uomo su la terra al dir di Giobbe è una vera 
milizia j non dovrem noi riguardarci come altre^- 



(i) Eplies. ctp« 6, 



tanti militari , noi sacerdoti e iliinistri del Signo* 
M ^ che alla custodia e spiritual regime dell' urna* 
»a yita Togliamo ? Anzi i capi siamo e i veri du« 
•ci ài qtiesta milizia ; ed in cpiesta qualità più de- 
gli ritti abbisogniamo di fonsa e di coraggio , ed 
-a ma^iod imprese dobbiamo accingerci ed ag- 
•guenrirci « Ed è per questo , che la Chiesa nella 
vostra elezione al Lentìco ufficio y'un^osé di star 
anm a difenderla dai nemid òhe noa 
«essan mai di combatterla : in mimstenum . JEb» 
elédae Dei eUgirmm in Lemtico officio y quae sem^ 
'per in procinctu posila incessabili pugna cantra ini^ 
micos dimicat (i) . Per questo alle voci tenere del- 
la Chiesa ]\Iac!rc fece eco in ogni età la lunga 
schiera dei nostri Padri /talché un solo dogma non 
avvi , nè un solo punto di ecclesiastica disciplina^ 
che illustrato non sia dalle auree penne dei Dot- 
tori , o difeso dal sangue dei IMartiri . Per questo 
4' Apostolo delle genti sin dai primordj della na- 
scente Chiesa gridava all' armi ; induite vùs^ armar 
turam Dei , e in tnono di* duce a lotta e a guerra 
straordinaria armava quei primi Fedeli ': quoniam 
TUwi t$t hobis colluctatio adversàs càrrìem et san^ 
' *^tunèm sed'adversus Prìncipe^ et Potcstates , ad* 

centra 

$piritus nequitiae ili caele96hus {2) : 
-w.k Lo- ehe- èe ih 'tutti i tempi sgraziatamente 
iVv* Vetro^-moltti 'pf& lo' è a giorni iio^t'riV o Signo» 
-VorW fedeste* qtrestaf làtta' ^* infétnò , e ne 
AÌifc6*dWe*iftfcora noti ^enza lagrime le funeste tra- 
gedie . Gkè se più non vedete (j^uellc falangi di 

(a) Pcat. Rem. 4» Ord. Diacon. (3} £|)hes.^C. ' 
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nemici preccdnte dallo scompiglio e dal terrori i 
non crediate pero estirpato ogni seme d'astio e d'ini- 
micizia . Sotto le ceneri di una guerra estinta si ac- 
cende un' altra assai più fiera . Bolle in seno al- 
la nostra Europa un iermento orribile di congiu'» 
re» di rivoluzioni, di sangue , di morte ^ e un 
sordo fremito di nemiche genti & tremar gli ai- 
tali . i troni ^ e le malsicure nazioni . La navtt 
di Pietro è in calma » ma ahi ! quali venti sor* 

f»no a ^trappa.rla dal porto , Non s' impaglia 
i fronte il dog^a . ma si attacca sfrontatamen- 
te la disciplina , che ne fu sempre en* è ancora 
il più forte sostegno e antemurale . Non si rìfor« 
ma il Vangelo » ma si deforma il costume • Noa 
si nega la divinità della R. Chiesa, ma se ne in<^ 
ceppa Tautorìtà . Non si vuol distrutta la religion 
di Cristo , ma sì permette che altra in faccia a 
lei si fabbrichi diretta a far succedere al popolo 
de' cristiani un nuovo popolo di cannibali . 

Ma torniamo al Dottor delle Genti il grand' 
Apostolo S. Paolo , nè v' incresca 1' udire da Lui 
ciò, che far dovete per abbattere i nemici congiu- 
rati contro la croce e il ciocifisso Signore, contro 
la sua Chiesa santissima e la sua celeste dottrina 
e morale ^ contro i divini suoi diritti , autori* 
tà, e giurisdizione sopra tutti gli amati suoi figliuoli . 
L'amor scj^ dei veroT supcriore ad ogni rispetto 
nmiuio ^^i èinga i lombi ; V amor del giusto vìi 
protegga , qual corazza , il petto : state succine 
cti lu/nbos vestros in veritatef et induti lorìcam yzz- 
ititkte (i) • Tenga una mano lo scudo della fo* 
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de , impugni 1* altra il brando del divino Spi- 
rito, cijè la parola di Dio più penetrante d'ogni 
t{MMÌa affilata e a due ta;^li: in omnibus sumentes scu» 
tum (idei ^ et gladium Spiritm , quod est Verhum 
Dei..» et sormo penetrabillor omni gladio ancìpiti(i) . 
£ nemico poi non siavi che vinto non vi cada a* 
piedi » non ag^iato clic in faccia a voi non a* 
prati , nan machina che non abbiate a infran- 
gere y non dardo che non vagliate a rintuzza* 
fa eonfortati dal*SigiioTe , e daUa Virtù del 
kraoòio «no onnipossente : conjòrtamitd in Domi' 
mo y 9$ in potwuia virtutis ejus (2) . 

Ed oh qual lustro di gloria , qual insigne 
corona vi procaccierà eotesta vostra fortezza ! Oh 
come più belle y e decorose splenderanno su voi 
cotesto divise ! onde t>gQuno potrà leggervi in 
auree note tessuta la sallodata epigrafe del Sa- 
vio : Fortitudo y et decor indiimentum ejus . Non 
così prode guerriero, riportata la vittoria^ dal cam- 
po nemico a' passi di trionfatore si presenta al 
suo duce per ricevere il premio delle operate pro- 
dezze^ come voi usci ri finalmente dal corso di que- 
sta vita vincitori del mondo y della carne , del 
demonio vi presenterete al sommo Re e Signore 
ée^ii eseroiti per rìeevere quella- immarcescibile 
corona , che tessono gli Angeli a' suoi fidi atle- 
ti-^ onde si distinguano fra tutti i beati com- 
prensori del cielo nel decoro di gloriose insegne^ 
come 0i distinsero in terra nella prodezza di for- 
ti azioni • ForUtudo, et dècor mdimerUum eorum • 

(1) Hebr. 4. i*. Epbet. é. 
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. > Sebbene ?a^pttar non deblmi queir epoca 
beata ed a buoni tutti comune per verificare la 
decorosa distinzione ed elevatezza del vostro ca-» 
rattere , o Venerabili Sacerdoti . Voi anche in 
terra , in questa vita mortale maggioreggiate e 
primeggiate agli oi^chi di tutti i fedeli ^ a guisa di 
altrettanti Re ; onde regale chiamò S. Pietro il 
Sacerdozio (i). Nè già questa bella marca di glo- 
ria è tutta ascosa e impressa nelle interne doti del 
Vostro carattere e potere spirituale , come quella 
della Sposa dei sagri Cantici , di cui fu detto z 
omnìs gloria ejus ab intus (2.) ; ma traluce ancora 
al di fuori , nè tolo neir esercizio de' luUterioii 
vostri uifìzj , ma esiandio neli' esteiipre ornato 
dctjlc vostre vesti • 

Furon già oueste da Dio ordinate ai Sacer* 
doti d^ir antica » e tali die sfol^OM^an^ 
ti fossero di gloria e degne de' suoi ministri • 
rp , di$a' Egli a Mosè » filUsjiàron parabis tuiucas 
in gloriam et decorem (3) . Che se il Saoonloiie 
del v^chio patto (ìi tipo e figura del nuovo , volea 
ben ragione , che anche i novelli Sacerdoti di Ce- 
su Ci l^lo a somiglianza degli antichi di ìMosò si 
adoniasbcro di decarose vesti y e tali che gli sguar- 
di attirassero e gli osse^uj del circostante popolo 
cristiano . ' 

Ma tra queste medesime sagre vesti quella , 
che nella sua singoiar forma ed ampie sue volu- 
te più delle altre distir^gutsi , ed esprime più e 
simboleggia reminensa della dignità sacerdotaie^e la 

(OS. Pet. Ep. I. », (a) PsaU 44. 

£xod. c 
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Ai lei durcvolcz7i sino al rlì estremo de' secoli , 
li è , al parer di Rape ito , cotesta Cappa , che 
Oggi per la prima volta ricevete col mezzo mio 
dalla CliioM. Per qnesto^ cred' io, il nome otten- 
ne di Magna : per questo la Chiesa stessa non la 
dà che a titolo di singolar prìvil^io;per questo 
divenne poi V ordinario vestimento de suoi Ve* 
seovi « e de' suoi stesai Prìncipi porporati • 

Riconoseete adunque , ripeterò di nuovo » 
riconoscete la vostra dignità , o sagrì Ministri di 
q[nesta inskne , illustre^ antichissima Cattedrale , 
e mai non na , che da un tenor di vita men de« 
gao resti essa per alcun modo offuscata e avvilita . 
Rivestiti si decorosamente nel vostro esterno , on- 
de piacele tanto all' occhio dell' uomo, deh ! ta- 
te , che i belli abiti di virtù arricchiscano cosi 
il vostro interno , che piacciate anche più agli oc- 
chi di Dio , non ad oculwn servientes , quasi hO' 
minibus placeates , sed ut servi Christi Jacientcs 
volunùaleiu Dei eoe animo (i) . 

La nuova veste sacerdotale , che a vostro 
maggior decoro oggi vi si dona dalla Chiesa, vi fac- 
cia ricordare, carissimi e venerabili Fratelli, la 
bella vesta nuziale , che già donovvi il suo Sposo 
Gesù Crìsto, e rinnovare insieme vi faccia le pro- 
messe y che al riceverla nelle onde battesimali di 
^ià faceste , di rinunciare cioè al mondo e alle 
vane sue pompe , alla carne e ai brutti suoi piar 
ceri » di spogliarvi insomma dell* uomo vecchio 
corrotto da Adamo » e rivestirvi dell* uomo nuo* 
vo santificato da Gesù Grìfto: exspoUantes v^Unm 
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hominem \ et ìndaentes novum ( i ) . 

E se mai per avventura quella candidissiifta 
prima veste contratta avesse qualche maccliia,que- 
sta seconda veste la cuopra ^ V asterga , la spur- 
ghi . Expur^atc vetus ferrnentum (2) . Prescelti ad 
essere ministri del Signore , modelli di santità , e 
-segnalati d' una singoiar predilezione , vestite 
un carattere degno di voi , vestite il prezioso abi» 
• to delle virtù , viscere cioè di misericordia, bon- 
"tà, umiltà y modestia pazienza : induite vos er- 
go sicut elee ti Dei , sancii , et dilecti ^ visccra mi* 
sericordiae , benignltatem , modestiam , patientiam ; 
ma soprattutto vestite V abito della carità , che è 
il vincolo della perfezione : super omnia autem 
haec charltatem habete , quod est vincuUun per^ 
'fectionis (S) , '■' "' 

Ammessi nel santuario tra i figli della luce 
a risplendere quali candelabri nella casa di Dio, 
ut filli lucis ambulate (^) . Lo splendore del vo- 
stro abito accresca luce alle vostre operazioni , e 
le faccia vieppiù risplendere e risaltare agli occhi 
degli uomini ^ perchè emulando i vostri buoni o- 
sempi glorifichino anch' essi il vostro Padre ce- 
leste : luceat lux vestra coram hominibus y ut vi- 
dcant opera vestra bona et glorificenC Patrem 
vestrum , €jfui in caelis est (5) . * k. 

Ecco il frutto dell' odierna sagra cerimonia, 
che tanto lustro accresce a questa Chiesa e a' suoi 
ministri , di vedere cioè ritiorire in tutti e rin- 

(1) GoloB*. 3. (a) I. Cor. 5. 

j^j Colos. 3. (if) Eplics. 6. . 

(5) Mat. 5. iS. ' 
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TCrdire la bontà , la giustizia , la fede , 6 ogni 
sorta di virtù . Fructuè enim lucis est in omni bo'^ 
nitate , et justitia , et ventate ( i ) . Voi non ave- 
te niente di comune co' tenebrosi figli del seco- 
lo : lungi dal comuaicare colie infruttuose loro 
operazioni , dovete ansi lodarguirle^ecclissarle col* 
la luca de' vostri ^èmpj , e distrarrle col Ibo» 
. €0 del vostro aela • NoUu comnmiùean eperlbm 
ir^ructuoèis U0Ukrmum y magis autem nàairgiùté 
. (a) . Se mai un qualche, fpho FiraieUa pqetar ¥p» 
lesse in questa chiesa il diijBozdiAe « e senMttarvi 
le moderne massime tanto diflormi da ipidle «bi^ 
trasmene ooU' aniea eatem di ApostdiiiMi «radi» 
mone per mew» mio fìcevesce » dek I veaembili 
..miei Fs«talli, tettnelevi»- a l la^ta p al ev l da lui y 
9 allontanate lui da voi » e rescindetelo dal 
corpo di questa Chiesa medesima, come un roem- 
Lro inietto ed appestato , vel dico c ingiungo colle 
parole di Paolo a no(ne di Godu Cristo ; Denuri' 
ciamus autem i^ohis , Fratres ^ in noniìnc Domi" 
ni nostri Jesit ChrisLÌ , ut subtrahatis vos ab omni 
Fratrc ambulante inordinate et non secundiÀin tr(^ 
.ditionem , quam accepcnint a nohìs (3) . 

Allora fia , ohe conoscano questi iQÌi^i^trì 
di Satanasso » Dke anche Gesù Giisto ha i suoi 
ministri » e non. fili nè vituperetrcfili c Àon^uBCir 
90$ ^ut noj% mtupertMr mimiUrUm fmtfum . . sed 
US omnihm oxhibeamus nosmotlpsos sicut Dfiimi* 
mUùw (4/ ; 6 alle loro insidie ( cosi c;^ esorta V 
Apostolo ) opponiamo le nostre vigilie , alle lo* 

(i) Eplie». 5. (a) IMd. 

{$} a. Thessal. s. (4 ^r. #» 
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ro crapule c intemperanze i nostri digiuni e mor- 
titicazioni , alle loro impudicizie la nostra casti- 
tà y ai fatui lumi della loro Filo^ofii la vera luce 
della dottrina evangelica , alle ingiurie agi' insula 
ti ia longaninie pazienza, all' alterigia dello spiri- 
to , alla dopjHesBSa del cuore , alla dolosità della 
lingua ojppòniamo soavità di oottumi santi 
éarità non finta , verità' sineem ^ giuitizia non' 
eocFotta , e tutto r imponente arredo delle aU 
tre vìnà crìttituie , talohè stretti a destra e a 
Ainl^tra , e da ogni pime finaiaente «i oonver^ 
tabo a D^o » o almeno fona - non abluano di far 
campeggiare i loro ecandali e le loro nudine : in 
ùmmbm exhiheamm nosnudptos mut Dei mU 
nUtros in laboribus , in vigiliis , in jejuniis ^ in 
castitate ^ in sclentia y in longanimitatc , in ma-^ 
vitate , in Spiritu Sancto, in charitatc non jlcta , 
in verbo veritads ^ in virùute , per arma justiUae 
a dextris y et a slnistris (i) . 

Perdonatemi , ven . o cari miei Fratelli , se 
protraggo più a lungo del solito il mio discor^ 
so , ed insisto tanto ncU' esortarvi . Tutto attri^ 
baite alla veemenza dello zelo che mi divora ; 
e alla spontanea efFasion del mio cuore , che 
in questo momento sf spande tatto sa voi . Ideo 
( cosi il Crisostomo nella simile circostanza di 
éepararsi dal éao Clero ) hortor , non quod d(H 
ttrina ve» €g§atis ; i€ld ut ostendam genuinam 
meam erga vos tfohmtmtem (a) • lo so , ohe non 
abbisognate di tanto ; na il mio amoxe » il initt 

(i) s. Corìnt.6. 

(a) Oiat. oum iret ia «ztSiim • 



zelo lia bisogno di sfogo . Troppo cara mi è qn©- 
sta Gieegia , e troppo temo per la sua b<ilvei.za ,* 
non temo di voi ^ ma temo di ine ^ e della in- 
sufficienza delle mie fatiche : timeo , ne Jorte si* 
ne causa lahoraverìm in vobìs (i) ♦ Non temo del 
vostro affetto e vigilanza ; ma temo deir astio , 
e delle astuzie di quelF antico serpente sedutto- 
re delle anime semplici , e della istessa nostra 
Progenitrice : timeo ^ ne sìsut s&rp&ru Hemm ia« 
dumi astutia sua ^ ita comunpantur - senni s vrsfrl ^ 
èt excidaat a dmpUcitaU^uae est in Cìuisto (a). Io 
Qon temo del vostro zelo , nè della bontà vostra ; 
ma temo ami della malvagità dei nostri tempi: 
ùmeo ,quonUm £es mali sunt (3) . Voi però Yen* 
Fratelli ^ scemate i miei timori » aumentando la 
vostra cura e vigUanaa a prò di questo Gregge , 
che io vi lasoio e raccomando : propter quod vU 
gilate.... atUndiu vobis , et universo Gregi (^) • 
Vegliate si , e tenete a memofìa quei savi avvisi 
the io non cessai darvi fintantoché fui vostro Pa- 
store : vigilate memoria retinentes quouìam nou 
cessavi nioncìiò umuìiquemque vestnun (5) . lo ben 
vi spiegai € in voce e in iscritto il vero spirito 
deli' ecclesiastica disciplina , e vi feci ben cono- 
scere , che cosa aspetta e cUiede da voi la Chiesa, 
qnal contea;no nel parlare , qual modestia nel ve- 
sLire , qual fervore nelT orare , qual devozione 
nel sagiosafito sagrifizio , qual diligenza inappun* 
tabiie in servire al coro , e qual zelo nell^ istmi-» 
ve» qnale carità nd'corxeggere 9 quale santità ^ 

(1) Caìat. 4. {%) %. Gorìtlt. XI. 

^à] Gal. (4) àct. 20. (5) liii. 
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ìDMnnti « ^psab chiaiezzardi Imoni ^soinpi esi^^e 
r eminenza del vostro etato' ^ • il pregio di <{ue- 

'ftte anime redente col prezioso sangue di Gesù 
Cristo : non emn suòterfiigi , qui(mànàài anmmiut' 

sferri orme consfUum Dei vobis (i) . Che sarebbe 
poi y se la vostra condotta non corrispondesse né 
alla espettazione della Chiesa , nè alle mie spe- 
ranze ^ nè alla sublimità del vostro carattere? 
Qual disdoro , se un qualchè Socrate a traver- 
so del vostro pallio sacerdotale la vanità trave*- 
desse di un cinico Aristene ? Qual infamia vesti' 
re r abito del nuovo Adamo , e ritenere i*costu- 
mi del vecchio , portare le livròe di Cristo , e 
servire all' opere di Satanasso ? w i 

. Ah no 9 io non crederò mai tali i miei £0» 

Idesivtìd e Coadiutori <lel nastoral ministero \ 
che dopo hi mia partenza abbiano essi a dipai> 
tirsi da quelle vie di santità.«lift^iealcarono sin* 

'ora . Non crederò mai j che segregati dal mòn^ 

^do è sollevati al disopra della massa* del popolo 
abbiano poi a confendersi 00' mohdanl^^ e aeni« 

'^tamir le d^gne loro divise o col foikio delle vani* 
tk inodérne > o lordarle nel fango de' vizi . Io 
non crédéi^ 1^ ; èÀé' abbia ad infatoaifsl ll sé* 
le della sapienza ; che abbiano a sparger pU2^ 
iri vece di odore i vasi di elezione , e che tenè- 
bre abbiano a spandere anziché luce r candelabri 
del Santuario . Spero anzi (ed oh quanto mi è 

'doicè questa speranza ! ) che siccome voi avete 

*còno9ciuto in me un vivo impegno di cercar<> 1a 
vostra gloria , cosi voi sarete sempre la gloria mia 

(0 Act. *;i.r^^^ r^ 
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•ino aBa fine , e specialmente- nel di del SìgtIXh 
re : spero auttm , ^uod usque in. finem cognoscetls, 
^uod gloria vestra sumus , dcut et ikm nostra in 
die Domini nostri Jesu Christi ( i ) . 

E fu in vero questa speranza c fiducia , che 
mi spronò u farvi quest' ultima visita e congedar* 
mi in persona , affinchè dalla mia voce aveste un 
secondo impulso di grazia a progredire nelF erte 
vie delia perfezione : hac confidcntia volai prlus 
penire ad ros ut secundani gratiam habereùs (2) . 
£ questa grazia appunto io v' imploro nell'estic* 
imo abbraccio , che vi dò « jda quel Dio onnipo* 
teme, che può solo edificare T etema nostra sa* 
Kite e darci 1' eredità ai soli Santi .destinata!; 
t£ nunc commendo ws Dea p et verbo gratiae ì- 
fsiusf qui jfotens est aedificare , et .dare ìuwredic 
totem in sanctìfiauis ommbus^^) • 

O Toi felici , felice me , se andianne éwsh 
diti 1 miei Toti 1 Questo è il jpA ìmA conforto^^» 
«he possa daraiisi a quel dolore , che tenuto nel 
aepararmi da Voi • Questo è il più Bel compenso 
dell' amor mio, che possa attendermi dalla vostra 
lìconoicenza . Ah si ^ miei cari e amatissimi 
Fratelli ^ datemi questa sola consolandone di 8en« 
tir nella mia assenza , che la vostra condotta è de- 
gna dei ministri del Vangelo , che regna tra voi 
ia unione di spirito , e lo zelo unanime in prò* 
pagar la fede evangelica : tantum di^ne Evangelio 
Christi conoersamini ^ ut absens ssuAam de vobis^^ 
fuia. stati» in uno ^fìritu unanimes 0 collaborante^ 

(1) A. Cor. t« ' Isllbid* 
Ili Act. A». 
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yidel Evan^elìi (i) . Datemi questa grazia , ché 
partendo io , resti in voi la parola del Signore, e 
oziosa non resti , ma di ubertosi frutti feconda ; 
c questa per sempre formi tutta la vostra sapi- 
enza , insegnandola agli altri , e questa formi il 
gaudio de' vostri cuori y esaltandola a gara tra 
voi nelle quotidiane vostre salmodie con inni c 
cantici spirituali : vcrhum. Christi habitet in vobis 
ahundanter in omni sapientia , docentes vosmet" 
ipsos in psalmis , hymnis ^ et canticis spiri tualibuì 
in grada cantantes in cordibus vcstris Deo (2^ . 
Datemi anche questa gloria , di poter dire nel di 
finale a Cristo Giudice , che voi tutto faceste 
per raccorre frutto da quella divina semenza , che io 
predican<Io sparsi tra voi , e che non invano fc* 
ci presso di voi stessi la Vescovile carriera, nè an- 
darono a vuoto le mie fatiche : omnia aiitem fa^ 
cito y verbum vitao continentes ad gloriam meam in 
die Christi ; quia non in vacuum ciicurri , neqiie 
in vanum lahoravi (3) . Che se per me sarà quel- 
lo un giorno di gloria , sarà per voi un giorno 
di trionfo . 

Guai però , se andran trasandati i miei av- 
visi , e messa in obblio la legge del Signore da 
questo Popolo per vostra oscitanza . Io so , che 
in quel di estremo il divin Giudice chiederà il' 
sangue delle anime sue perdute , ed io chiederò 
conto de' sparsi miei sudori , e so , che si ripro- 
durranno innanzi al tribunale di Gesù Cristo ^ 
c saranno lette quelle mio lettere pastorali , que* 
xkiiei editti , e questa is tessa mia ultima allocu- 

(ry Phil. I. (1) Coìos. 3. (3) Philiir. a. 
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zìone . Ego scio ( cosi scriveva sant^ Eugcmo Vc-^ 
scovo di Cartagena a' suoi figli c fratelli nel con- 
gedarsi da quella Chiesa ) Ego scio , rjuìa aduer» 
sus vos legcntnr li teme istae ante tribunal Cìiri" 
sii {ì) . Ohimè ! Dovrò io dunque in quel giorno 
£irla da giucLice » io che vi fui sempre padre » 
e i A votar contro di voi la divina giustizia io 
che a pìè di questi altari gridai per voi sempre 
misericordia ? lo dunque dovrò ausare in £uH»a a • 
voi e al mondo tutto «peste maui , e mostrar- 
le nette e scevre del sangue di tutti voi » e dovrò 
dirvi come un di Paolo ai fedeli di Asia* : con* 
tester vos , quìa numdus sum a sanguino o/n/ii- 
um (2) ?. e dovrò dire , che non tacqui ^ non fui 
cane muto » né Pastor mercenario P . • . Si , o Si^ 
gnore , voi ben sapete quanto lo sa<lai per sal- 
var questo Popolo ^ quanto amai questo Clero , 
e quanto gridai nelle numerose adunanze di que- 
sta Chiesa per annunziargli le giuste vostra 
L*°;^i : annuntiavi justìtìam tuam in Ecclesìa mar 
gna .... Domine tu scisti (3) . Voi ben sapete . 

Ma che diss' io mai ? o dove mi trasportò Tac» 
cesa mia fantasia ? ... Perdonatemi ancora questo 
tiancio di zelo »<che è figlio deli* amore > ondf 
avvampo e tremo per T eterna vostra salveflEza 9 noà 
cbft per la mia . £ sì » che più per me stesiso tT&- 
mar debbo ^ ehft per voi, miei cari ed amatis^ 
mi Fiatelli , e non che fiirk da giudice 6 ac« 
cnsator» temo di comparir qaal reo » ed mece 

V accusato « K come no. ? S« Paolo quel vaso di 

• • • 

|t) Btran. «a. 4*4* 

ìtj. Act. si». (Sjt Pssin. a^. 
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elezione temeva di passar dal celo dei Predica- 
tori evangelici nella massa dei reprobi (i) ; ed 
io .^^t . Ma lungi , lungi ne vada o^ni ambascia 
e tema, e sia questo il giorno delle belle speran* 
ze . Innanzi a questi -altari , come un dì a quel 
sagro fonte battesimale si giurò , si giuri nuova« 
mente fedeltà al nostro Iddio , e salvo sarà il Pa- 
store , salvo il Clero ^ ealvo il Gregge . Che se da 
voi mi diparto per andare a pascere altro Greg- 
ge , non per altro fine mi diparto , se non per 
unire quello a questo , e condurre V uno e 
r altro colassù nel cielo , ove sarà un sol PastO'» 
re e un solo ovile (a) . ' * " 

Cosi è , Carissimi: la nostra separazione non 
sarà per sempre ^ anzi per poco ; e ben toma a 
comune consolazione ripetere le parole del Re- 
dentore a' suoi Discepoli nell* atto di far da lo- 
ro partenza : modicum^ et Jam non videbitis me : 
ìterum modicum , et vidcbitis me (ò) . Fra poco 
voi più non mi vedrete \ ma giorno poi verrà , 
c verrà tra poco , che vi rivedrò , e rivedrò per 
sempre a me uniti col più stretto abbraccio di 
carità nel santo Paradiso . 

, Benché neppur per ora e durante questa vi- 
ta mortale noi saremo totalmente separati e dis- 
giunti : loco dissiti swnus , sed charìtate jiingl- 
mur . Se riguardo abbiasi al luogo , noi sarem 
lontani ^ ma se 8Ì consideri la carità ^ saremo 

c 

(i) 1. Cor. 9. %i 

{%) Joan. io. 16. Alias oves Tialieo , qttae non snnt ex 
hoc ovili , et illas oportet me adducere , et iìet unun ovi« 
le y «t unus Pastor . 

(l) Joaon. 16. 
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flemme viéini , e 'strettamenti tra * ubi ' ^nfti' *. 

Charìtate Jungimur^ diceva il Crisostomo à* suoi 
fedeli di Gostantiiiopoii iiell' atto di separai si da 
loro (i) • La carità cristiana ù un' immenso eterno 
legami?» che noa ha misura, nò confini . Ella e- 
ECQ dal cuore di Dlo^ e stendendosi in vari rami 
e volate pec V orbe tutto Cattolico abbraccia 
9 unisce tutti i cuori de' veri fedeli, come mem- 
bri d^loorpo ai coni une capo Gesù Cristo con au- 
99if 4ivin noda ^ che non fii può da umana foi> 
VI DMipw. p diaciorre^ Non si rompe .dunqóe^ 
n^} tl:scioglie.i{iMl TÌJiC9lo'di carità ^ elte uiS ii* 
na volta i nostri cuori» xiia..si alluDj^' fiali* andar 
Igogi dA,- Y9Ì\^ # «f^uncpift ao 'vada ini ' iréìrrà die? 
tsq.Uc ito9tr<i VE^re • fiàn saette pi^mifei^Aldélti^' 
]i^v*sp«^t% fMUipni miei ^miet : jam- mn dS^wm 

fi9j amki md estid-(Q)<s Cosmò dl. 
§(Nr#rwvi , m«. non. di amarvi . ^ad* il' ie«ipo. 
4i<sep»i^aniii d^ col corpo » ma non- a-verrà- 
ijdai u C$40 di .Mutarmi da voi ccAlo «piritó ; an- 
zi Ojggi nd distacco che fo da questa uhiesa viep-* 

J)iù stringesi il nodo di carità pastorale , che mi 
egò alla medesima , e tutta sento svegliarsi neli' a*, 
nimo mio la tenerezza di Padre , V affetto 4il 
Eastore , V attaccamento di Sposo *. ■ ' ' * ' 

Tant' è, miei amatissimi Fratelli , tant* è 1 
Distanti di luoj;o, saremo uniti di cuore : toco dis" 
siti samiis , sQd ckaritats junglmur . Lontani dall' 
occliio io vi avrò presenti e Essi ognora nell' a« 
nimo ^ e la vostra memoria sarà. in me aen^pra 

« 

(i) Ghmost. orat. «ateQqin'iret ii^ tliliaai* 

(i) Joan. i5. 
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Viva sino alla morte : anzi la morte stessa potrà 
si bene tn^ìiar lo stame di mia vita^ ma non mai 
recidere il vincolo della carità paterna ^ che mi 
stringe e miisce a voi : charitnte junpinur , ncque 
mors ipsa poterìt abscindere (i) . Poiché ove miio-' 
ja il corpo mio » vivrà per altro V anima , che- 
ricorderà sempre questo Clero rispettabile , qiie« 
tu Gr eggia diletta,, questo Popolo a me cariasi- 
mo s etù erdm corpus morìatur , vlvet tamtn atd^ 
ma, qaae populi recordabitur . E come potrei 
diménticarmi dì voi io Padre , io Vescovo Pai voi» 
Venerabili miei Fratelli P di voi , dilettissimi miei 
Figli P. Anzi allora più. fiamme prenderà il mio 
amore, ove sciolto da questo frale sarà il mio spì- 
rito ; allora più forza avranno a vostro prò i caldi 
voti miei ; e così pregherò , importunerò ^ e staji^ 
cherò la bontà divina , che abbia alla perfìne ad 
impetrare la grazia divedervi riuniti a me col più 
Stretto amoroso amplesso di carità paterna nella 
beata eternità , per essere la mia corona e il mio 
gaudio in cielo , Voi , che foste la mia cura c 1' 
amor mio in terra , e quindi benedire insieme 
Iddio dalor d' ogni bene ; del che pegno sia e ca- 
parra questa , che ora v' imparto ^ mia ultima ed 
«ifettuosissima Benedizione ^ Dicea . ' 

- (i) GiuiiOit. ibi loco cit. (a) Ibidoa, 
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